
Puleggia

Kit puleggia

Punto di ancoraggio

Perno di regolazione altezza

Piede articolato

Perno antisalto cavo

Perno di bloccaggio

Gamba

Coppiglia con anello

Piede telescopico

Cinghia

Avete appena acquistato un Tracpode TRACTEL®®. Questo
prodotto è un punto di ancoraggio trasportabile che può essere
utilizzato come :

Punto di ancoraggio temporaneo conforme alle prescrizioni
della norma EN 795 B destinato a ricevere :

• Anticaduta conformi alle prescrizioni della norma EN363
(2002).

• Dispositivi di salvataggio per elevazione EN 1496 classe A
o B (2006).

• Dispositivi di lavoro in sospensione su corda.

Punto di ancoraggio di sollevamento conforme alla direttiva
macchine 98/37CEE

• Carico max su piedi senza cinghia 250 kg (CMU).
• Carico max su testa con cinghia 500 kg (CMU).

Punto di ancoraggio per il sollevamento di persone confor-
me alla direttiva macchine 98/37/CEE - emendamento “ -
sollevamento di persone” conforme alle prescrizioni della
norma EN 1808 struttura di sospensione §9.3
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N.B : Se l’utilizzatore vuole adeguarsi ad un sistema com-
pleto di sollevamento di persone (cabina + argano +
struttura di ancoraggio) conforme alla norma EN 1808
deve effettuare una completa analisi del rischio e fare
omologare il progetto da un organismo competente.

Nb : i carichi indicati sono i valori massimi applicabili che
non devono in nessun caso essere moltiplicati per il
numero di punti di ancoraggio situati sulla testa o
sulle gambe del Tracpode.

Introduzione

Il Tracpode TRACTEL® è stato concepito per essere utilizzato
senza cinghia nella parte bassa per i seguenti impieghi:
- Punto di ancoraggio temporaneo conforme alle prescrizioni

della norma EN 795 B per persone.
- Punto di ancoraggio di sollevamento conforme alla direttiva

macchine 98/37CEE da 250kg maxi.

1. Prima di utilizzare un Tracpode, è indispensabile, per la sicu-
rezza d’impiego del materiale e per la sua efficacia, leggere
attentamente il presente manuale ed adeguarsi alle sue
prescrizioni. Questo manuale deve essere tenuto a disposi-
zione di ogni utilizzatore. Copie supplementari possono
essere fornite su richiesta.

2. Prima di utilizzare questo materiale di sicurezza è indispen-
sabile aver ricevuto un’adeguata formazione al suo impiego.
Verificare lo stato dei dispositivi associati (imbracature,
connettori). La durata di vita prevista è di 10 anni in funzione
dei risultati ottenuti dalle verifiche periodiche e dalle opera-
zioni di manutenzione effettuate.

3. Il Tracpode può essere utilizzato da una sola o da due per-
sone addestrate e competenti o sotto la sorveglianza di una
terza persona.

4. Se il Tracpode non è apparentemente in buono stato, se è
servito ad arrestare una caduta, o se si dubita della sua effi-
cacia d’impiego, il gruppo del dispositivo dovrà essere ritira-
to, in modo da non essere più utilizzato, successivamente
dovrà essere verificato da Tractel® S,A,S o da personale
competente che dovrà autorizzare per iscritto il riutilizzo del
sistema.

5. E’ obbligatorio un controllo visivo prima di ogni utilizzo:
• Stato dei pattini in gomma sotto i piedi del Tracpode : se

sono rovinati, scollati, staccati, l’aderenza dei piedi al
suolo potrebbe mancare o essere male assicurata.
In questo caso è vietato utilizzare il Tracpode senza la cin-
ghia di bloccaggio dei piedi.

• Stato della cinghia (se utilizzata) : non deve presentare
tracce di tagli o abrasioni, in caso contrario occorre sosti-
tuirla.

• Stato dei perni di bloccaggio dei tubi : non devono essere
storti, rovinati …

• Stato della struttura : tubi in alluminio e testa in acciaio
non devono presentare tracce di deformazione.

6. I tre piedi devono essere regolati alla stessa lunghezza e il
Tracpode deve essere obbligatoriamente posizionato su un
piano orizzontale.

N.B : Per qualunque carico superiore a 250 kg le gambe del
Tracpode non possono essere utilizzate come mezzo
di ancoraggio. L’utilizzatore dovrà obbligatoriamente
fissare la massa sotto la testa del Tracpode ed utiliz-
zare la cinghia di sicurezza fissandola ai tre piedi.
In ogni caso il Tracpode non può sostenere un car
co superiore a 500 kg.

Quando le gambe del tracpode sono utilizzate come punto
di ancoraggio, è rigorosamente vietato utilizzare prodotti
che non siano stati omologati da TRACTEL® SAS.
Lista dei prodotti omologati :
• Blocfor 20 R dotato di console di fissaggio codice 018042.
• Blocfor 30 R dotato di console di fissaggio codice 018062.
• Argano Carol da 20 m équipé de sa console de fixation code

058199 + câble 20m code 026459 charge maxi 250 kg
• Argano Carol da 30 m dotato di console di fissaggio codice

058209 + cavo 30m codice 026469 carico max 250 kg.

Prescrizioni prioritarie
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• Verificare visivamente lo stato della cinghia, delle cuciture, i fili
di cucitura: non devono presentare segni di abrasione, di sfilac-
ciatura, di bruciature, di tagli. In caso di dubbio ritirare immedia-
tamente il prodotto dalla circolazione.

• Verificare i tubi dei piedi telescopici : non devono essere storti
o deformati.

• Verificare i perni di bloccaggio dei piedi, di bloccaggio del cavo
sulla puleggia di rinvio : non devono essere storti e non devono
presentare tracce di corrosione.

• Verificare la rotazione dei tubi dei piedi attorno alle viti di artico-
lazione : apertura agevole del Tracpode.

• Verificare lo stato dei componenti associati imbracatura e
connettori.

• Verificare il sistema di arresto cadute completo.

Il Tracpode è un punto di ancoraggio temporaneo utilizzato da
una o due persone per accedere a uno spazio ristretto, pozzi,
silos, fogne ecc...

Il Tracpode è costruito in alluminio, il suo peso leggero (18 kg) ne
facilita il trasporto.

L’altezza del Tracpode può variare grazie a sei posizioni di rego-
lazione dei tubi telescopici.

I piedi sono articolati e anti-scivolo. Una cinghia imbriglia le tre
gambe dopo aver terminato la regolazione del treppiede: è pos-
sibile evitare l’utilizzo di questa cinghia in condizioni particolari di
aderenza dei piedi al suolo e di buono stato dei pattini in gomma.

Se il terreno è in buone condizioni e stabile, tipo calcestruzzo,
bitume, pavimento piastrellato.., se i piedi sono in buono stato
(vedi esame prima dell’utilizzo) è possibile utilizzare il Tracpode
senza cinghia di bloccaggio delle gambe con una capacità di
carico max di 250 kg.

Il Tracpode possiede una configurazione di base a cui si posso-
no aggiungere gli anticaduta della gamma Blocfor e/o gli argani
della gamma Carol.

Anticaduta Ricuperatore Blocfor 20R e Blocfor 30R

Il BLOCFOR R è un’anticaduta a richiamo automatico munito di
un dispositivo di salvataggio per elevazione. Viene utilizzato in
verticale fissato su un piede del tripode per l’evacuazione, verso
l’alto o il basso, di una persona che ha subito una caduta. Il cari-
co massimo di utilizzo di questo apparecchio è di 100 kg.
Il movimento del cavo è libero a velocità normale dell’utilizzatore,
ma sottoposto in permanenza a una leggera forza di richiamo
dovuta a una molla che aziona un tamburo su cui è arrotolata la

Posizione Altezza (m) Larghezza (m)

N°1 1,76 1,40

N°2 1,95 1,55

N°3 2,13 1,65

N°4 2,32 1,80

N°5 2,51 1,90

N°6 2,70 2,00

Funzioni e descrizione

NB : L’argano del BLOCFOR "R" non deve essere utilizza-
to per sollevare o discendere una persona (la sua
funzione di argano non risponde alla norma EN 1808
del 1999) salvo in caso di salvataggio per elevazione
di una persona (norma EN 1496 B) vale a dire per far
risalire o discendere una persona durante un’opera-
zione di salvataggio.
Occorre considerare la nozione di salvataggio come
un’operazione occasionale e non ripetitiva.

7. Non è possibile effettuare modifiche o aggiunte al dispositivo
senza il preventivo accordo scritto di Tractel® S.A.S.
Il dispositivo deve essere trasportato e stoccato nel suo
imballaggio d’origine o in una sacca da trasporto prevista a
questo scopo, fornita in opzione codice 031572.

8. Qualsiasi Tracpode che non sia stato controllato nel corso dei :
• 12 ultimi mesi per un dispositivo DPI.
• 6 ultimi mesi per il sollevamento di carichi.
• 6 ultimi mesi per il sollevamento di persone dotato di arga-

no elettrico.
• 3 ultimi mesi per il sollevamento di persone dotato di arga-

no manuale o che abbia arrestato una caduta, dovrà esse-
re ritirato dall’impiego, non dovrà più essere utilizzato e
dovrà essere controllato da personale competente che ne
autorizzerà per iscritto l’utilizzo o la distruzione.

9. Questo dispositivo è adatto per l’utilizzo in cantieri all’aperto e
per una gamma di temperatura compresa tra -40°C e +60°C. 

10. Durante l’utilizzo del dispositivo, l’utilizzatore deve essere in
piena forma fisica e psicologica. In caso di dubbio consultare il
proprio medico o il medico del lavoro. Il dispositivo non deve
essere utilizzato da donne in stato di gravidanza.

11. Il dispositivo non deve essere utilizzato oltre i suoi limiti, o in
situazioni diverse da quelle per cui è previsto: vedi “funzioni e
descrizione”.

12. Prima dell’utilizzo di un sistema di arresto di cadute EN 363, l'u-
tilizzatore deve accertarsi che ciascuno dei componenti sia in
buone condizioni di funzionamento : sistema di sicurezza, bloc-
caggio, ecc. Al momento dell’installazione non deve esistere un
deterioramento delle funzioni di sicurezza.

13. Per la sicurezza dell’utilizzatore è essenziale che il dispositivo
o il punto di ancoraggio siano sempre correttamente posiziona-
ti e che il lavoro sia effettuato in modo da ridurre al minimo sia
il rischio di caduta che l’altezza della stessa.

14. Un’imbracatura anticaduta EN361 è l’unico dispositivo di
presa del corpo che sia consentito utilizzare in un sistema di
arresto di cadute.

15. Per la sicurezza dell’utilizzatore, se il prodotto viene rivendu-
to fuori dal primo paese di destinazione, il rivenditore dovrà
fornire: le modalità d’impiego, le istruzioni per la manutenzio-
ne, per i controlli periodici e le riparazioni, redatte nella lingua
del paese di utilizzo del prodotto.

16. Per la sicurezza dell’utilizzatore, se il prodotto viene rivendu-
to fuori dal primo paese di destinazione, il rivenditore dovrà
fornire: le modalità d’impiego, le istruzioni per la manutenzio-
ne, per i controlli periodici e le riparazioni, redatte nella lingua
del paese di utilizzo del prodotto.

Esame prima dell’utilizzo

Verifica : 
• Verificare i pattini in gomma sotto i piedi del Tracpode : ils sont

essi sono in contatto col suolo e garantiscono la tenuta e l’ade-
renza dei piedi del Tracpode se questo viene utilizzato senza
cinghia. Se sono usurati, staccati, scollati, se presentano il mini-
mo difetto visivo, il Tracpode non dovrà essere utilizzato senza
la cinghia di bloccaggio dei 3 piedi.

IMPORTANTE
Se si deve affidare questo materiale a personale dipendente
o assimilato, è necessario attenersi alla normativa sul lavo-
ro in vigore.

Condizioni di utilizzo

APPLICAZIONI SPECIALI
Per qualunque applicazione speciale è necessario

rivolgersi alla Tractel®.
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corda.
In caso di caduta, l’utilizzatore viene fermato dallo sganciamen-
to dei nottolini di sicurezza.
I Blocfor 20R e 30R sono muniti di un argano manuale, che per-
mette al soccorritore di far risalire o discendere l’utilizzatore dopo
una caduta. L’uso di questo dispositivo è disinnestabile. Il funzio-
namento è assicurato da una manovella a maniglia ribaltabile,
unita a un freno automatico. Premendo sul pulsante rosso di
bloccaggio, la manovella entra in funzione consentendo così l’ar-
rotolamento o lo srotolamento del cavo.
Il Blocfor 20R ha una capacità di cavo di 18 m e il Blocfor 30R di
30m. 
Sono muniti di due maniglie che ne facilitano la manutenzione.
Une console permette di fissare il Blocfor 20R e 30R su una delle
gambe del Tracpode.
Blocfor 20 R con console di fissaggio codice 018042.
Blocfor 30 R con console di fissaggio codice 018062.
Console di fissaggio Blocfor codice 029968.
I blocfor R non sono adatti per la manipolazione e la messa in
sicurezza di carichi.

Dispositivo di salvataggio per elevazione argano Carol

L’argano a tamburo manuale Carol TS permette di effettuare il
salvataggio per elevazione di persone. Offre una grande sicurez-
za di utilizzo grazie a due dispositivi di frenata indipendenti : esis-
te in 2 versioni :
• Argano Carol da 20 m dotato di console di fissaggio codice

058199 + cavo 20m codice 026459.
• Argano Carol da 30 m dotato di console di fissaggio codice

058209 + cavo 30m codice 026469.

Dispositivo di sollevamento di carico argano Carol

L’argano a tamburo manuale Carol TS permette di effettuare il
sollevamento di carichi. Offre una grande sicurezza di utilizzo
grazie a due dispositivi di frenata indipendenti : 
Esiste in 2 versioni :
• Argano Carol da 20 m dotato di console di fissaggio codice

058199 + cavo 20m codice 026459 carico max 250 kg.
• Argano Carol da 30 m dotato di console di fissaggio codice

058209 + cavo 30m codice 026469 carico max 250 kg.

Il Tracpode è fornito senza puleggia. Per l’installazione del
Blocfor 20R e 30R e dell’argano Carol dotato di specifica conso-
le, è indispensabile montare uno (o due) kit puleggia codice

Nb : L’argano CAROL non deve essere utilizzato per solle-
vare o discendere una persona (questo argano non
risponde alla norma EN 1808 del 1999) salvo in caso
di salvataggio per elevazione di una persona (norma
EN 1496 A) vale a dire per farla risalire durante un’o-
perazione di salvataggio. Carico massimo 120 kg.
Può inoltre essere utilizzato indipendentemente per
manovrare un carico (direttiva 9/37/CEE).

Nb : L’argano CAROL non deve essere utilizzato per solle-
vare o discendere una persona (questo argano non
risponde alla norma EN 1808 del 1999), salvo in caso
di salvataggio per elevazione di una persona (norma
EN 1496 A) vale a dire per farla risalire durante un’o-
perazione di salvataggio.
Può inoltre essere utilizzato indipendentemente per
manovrare un carico (direttiva 9/37/CEE).
Carico maxi 250 kg.

Installazione

066568 sulla parte superiore della testa del Tracpode. Il posizio-
namento dei kit puleggia può essere effettuato su qualsiasi piede
del Tracpode.
Il posizionamento delle pulegge deve essere effettuato unica-
mente da un tecnico competente che sia a conoscenza delle
istruzioni di montaggio descritte nel manuale.

Montaggio del kit puleggia :

1 - Svitare i 2 dadi M12 e togliere le 2 viti con una chiave da 19.
2 - Allineare i fori del kit puleggia di fronte a quelli della testa del

Tracpode.
3 - Riposizionare le 2 viti facendo attenzione che i 2 distanziali

delle flange siano sempre ben posizionati.
4 - Riposizionare e poi stringere i 2 dadi.

Posizionamento della cinghia :

Tubo distanziale

Kit puleggia

Vite

Dado
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Gamba in appoggio 
sul distanziale

Coppiglia con anello

Perno di
 regolazione
 altezza del
 tracpode

tracpode aperto

1 - Passare l’estremità libera della cinghia nei fori dei tre piedi del
Tracpode.

2 - Chiudere la cinghia passando l’estremità all’interno della fib-
bia metallica dell’altra estremità.

3 - Tendere la cinghia quando il Tracpode è completamente aper-
to in posizione di utilizzo.

Posizionamento del Tracpode :

tracpode chiuso

Passaggio della cinghia nei 2 fori dei 3 piedi

Fori di passaggio della cinghia
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1 - Allargare le 3 gambe del Tracpode : verificare che i tubi siano
ben in appoggio sui distanziali.

2 - Posizionare i perni a sfera di bloccaggio dei piedi (opzione) se
il Tracpode ne è munito.

3 - Regolare l’altezza delle gambe : 6 posizioni possibili di
 regolazione, poi bloccarle tramite il perno e la coppiglia con
anello.

Punto di ancoraggio : 3 per tracpode

Gambe bloccate da perno a sfera (opzione)

Tubo bloccato da perno e coppiglia con anello

4 - Se il suolo è scivoloso o se i pattini del Tracpode non sono
apparentemente in buon stato, posizionare la cinghia di bloc-
caggio delle gambe. Tendere leggermente la cinghia in modo
da lasciare le gambe in contatto con i distanziali della testa
del Tracpode.
Se il terreno è mobile, mettere sotto ogni piede una piastra
sufficientemente resistente per stabilizzare ed evitare l’affos-
samento del Tracpode. In questo caso, è tassativo utilizzare
la cinghia di bloccaggio delle gambe.

Per alcune operazioni è possibile fissare il Tracpode al suolo, per
questa applicazione utilizzare dei perni o degli ancoraggi posizio-
nati nei fori della base d’appoggio dei piedi del Tracpode.

Posizionamento della console Blocfor :

Squadretta di ancoraggio del blocfor

Coppiglia con fermo e
perno di fissaggio della
console

3 fori di bloccaggio per console
blocfor

Nb : Se vi sono dubbi sulla qualità e sulla natura del suolo,
occorre tassativamente posizionare la cinghia di
bloccaggio delle gambe.

Nb : Non utilizzare mai il 7° foro per regolare l’altezza del
Tracpode, serve unicamente per posizionare una conso-
le per Blocfor o Carol. Il diametro di questo foro è più pic-
colo, cosa che rende questa operazione impossibile.
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1 - Posizionare la console Carol su una delle gambe del
Tracpode. Verificare se Il Tracpode è munito di un kit puleggia
: 3 posizioni possibili.

2 - Bloccare la console mediante il perno di fissaggio della cop-
piglia con anello.

3 - Fissare l’argano caRol sulla piastra con 4 viti M10 per la ver-
sione 20 m o 4 viti M12 per la versione 30 m

4 - Tirare il perno antisalto del cavo per far passare il cavo del
Carol nella puleggia, poi all’interno della testa del Tracpode.

5 - Rimettere il perno per bloccare il sistema.
Posizionamento di un anticaduta della testa del tracpode :

Punto di ancoraggio temporaneo conforme alle prescrizioni
della norma EN 795 B.

La testa del Tracpode è dotata di tre punti di ancoraggio, è stata
testata per proteggere la caduta di 2 utilizzatori. Per misura di
sicurezza si raccomanda di non collegare i due sistemi anticadu-
ta sullo stesso punto di ancoraggio.
Per l’utilizzo dei dispositivi di lavoro in sospensione su corda è
obbligatorio separare l’ancoraggio di sospensione di persone e
l’ancoraggio anticaduta.
Nella misura del possibile, il punto di ancoraggio dovrà essere
situato ad un’altezza compresa tra 1,5 e 2 metri al di sopra dei
piedi dell’utilizzatore. 
Il collegamento del punto di ancoraggio deve essere effettuato
utilizzando un connettore EN 362.
Per il collegamento del sistema di arresto cadute all’imbracatura
anticaduta, far riferimento al manuale dei DPI utilizzati.
ATTENZIONE
Prima e durante l’utilizzo è necessario che vengano prese tutte
le precauzioni atte a garantire un eventuale salvataggio in manie-

Punto di ancoraggio

Connettore

Posizione di
 avvolgimento del cavo

Posizione di sicurezza
antisalto del cavo

Posizione sicurezza antisalto del cavo

1 - Posizionare la console del Blocfor su una delle gambe del
Tracpode, verificare che il Tracpode sia munito di un kit puleg-
gia : 3 posizioni possibili.

2 - Bloccare la console mediante il perno di fissaggio e la coppi-
glia con anello.

3 - Togliere il dado di bloccaggio della staffa di fissaggio.
4 - Passare il cavo del Blocfor nella tacca della squadretta di

ancoraggio.
5 - Posizionare il Blocfor sulla parte filettata della staffa di fissag-

gio poi richiudere il dado di bloccaggio.
6 - Se il Blocfor si muove, regolare la posizione della squadretta

di ancoraggio, poi bloccarla per mezzo del dado farfalla.
7 - Tirare il perno antisalto del cavo per far passare il cavo del

Blocfor nella puleggia, poi all’interno della testa del Tracpode.
8 - Riposizionare il perno per bloccare il sistema.
Posizionamento della console caRol :

Posizionamento della console Bloccaggio mediante perno con anello

Puleggia di rinvio del cavo Perno antisalto del cavo

Dado di bloccaggio

Staffa di fissaggio

Dado farfalla
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ra efficace e in totale sicurezza in un lasso di tempo inferiore a
15 minuti. Un periodo più lungo può mettere a repentaglio la vita
della persona.

Posizionamento di un dispositivo di sollevamento sulla testa del
tracpode :

Punto di ancoraggio di sollevamento conforme alla norma
macchine 98/37CEE.
La testa del Tracpode è munita di tre punti di ancoraggio, è stata
testata per sopportare una massa di 500 kg max.

Il collegamento al punto di ancoraggio deve essere effettuato uti-
lizzando un connettore conforme alle prescrizioni della direttiva
macchine in adeguamento al carico applicato.

Materiale

• Tubi : alluminio anodizzato.
• Testa, perni, viti : acciaio zincato.
• Cinghia : polipropilene.
• Puleggia : alluminio.

Dispositivi associati: sistema di arresto di cadute (EN 363):

• Ancoraggio (EN 795).
• Connettore (EN 362 ).

• un sistema di arresto cadute ( EN 353-1/2 – EN 355 – EN 360).
• Un imbracatura anticaduta (NF EN 361)
• dispositivi di salvataggio per elevazione EN 1496 A o B.
Prima di utilizzare un sistema di arresto cadute EN 363, verifi-
care che ciascuno dei componenti sia utilizzabile e funzioni cor-
rettamente.

Manutenzione e stoccaggio

• Se il Tracpode è sporco, occorre lavarlo con acqua pulita.
• Se durante l’utilizzo o il lavaggio il Tracpode è rimasto bagnato,

bisogna lasciarlo asciugare naturalmente all’ombra, lontano da
fonti di calore.

• Lubrificare regolarmente i perni.
• Verificare il buono stato della struttura : che le gambe in allumi-

nio, e la testa in acciaio non siano deformate o storte, che i
perni non siano storti o corrosi, che il perno a sfera funzioni cor-
rettamente.

• Il Tracpode deve essere stoccato in un luogo al riparo dalle
intemperie e conservato ad una temperatura compresa tra -
40°C e +60°C.

• Per gli accessori fare riferimento al manuale specifico dei pro-
dotti associati.

Conformità del dispositivo

La società Tractel® S.A.S. RD 619-Saint Hilaire sous Romilly-F-
10102 Romilly-sur-Seine Francia, dichiara, con la presente, che
il dispositivo di sicurezza descritto in questo manuale,
• è conforme alle disposizioni della Direttiva Europea

89/686/CEE del dicembre 1989,
• è identico al D.P.I. oggetto di attestazione di esame CE dl tipo

rilasciato dall’Apave SUDEUROPE, B.P.193 13322 Marseille
cedex 16 identificato dal numero 0082, e testato secondo la
norma EN 795 B del 1996,

• è sottoposto alla procedura  prevista dall’Art. 11B della Direttiva

Nb : Per tutti i carichi superiori a 250 kg le gambe del
Tracpode non possono essere utilizzate come mezzo
di ancoraggio. L’utilizzatore dovrà tassativamente fis-
sare la massa sotto la testa del Tracpode ed utilizzare
la cinghia di sicurezza fissandola ai tre piedi. In ogni
caso il Tracpode non può sopportare un carico super-
iore a 500 kg.

89/686/CEE, sotto il controllo di un organismo autorizzato:
TÜV Rheinland Product Safety GmbH - Am Grauen Stein D -
51105 Köln, identificato dal numero 0197.

Marcatura

L’etichetta di ogni imbracatura indica :
a: il marchio commerciale : Tractel®,
b: la denominazione del prodotto : es : LCA (Longe Corde

Absorbeur),
c: la norma di riferimento seguita dall’anno di applicazione,
d: il riferimento del prodotto : es : 010642,
e: il logo CE seguito dal n° dell'organismo autorizzato articolo

11 B controllo di produzione 0197,
f: anno e settimana di fabbricazione,
g: il numero di serie,
h: un simbolo che segnala che occorre leggere le istruzioni

prima dell’utilizzo,
p: numero di persone : 2 persone max
w: carico massimo secondo l’utilizzo e la norma

Marcatura laser sulla testa del Tracpode

Etichetta incollata su un piede del Tracpode
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Verifica periodica e riparazione

Per la sua sicurezza, l’operatore dovrà realizzare dei controlli
periodici regolari del dispositivo al fine di accertarsi della sua effi-
cienza e della sua resistenza.
E’ necessaria una revisione annuale, ma a seconda della fre-
quenza di utilizzo, delle condizioni ambientali, della regolamenta-
zione dell’azienda o del paese di utilizzo, le verifiche possono
essere effettuate con maggiore frequenza.
I controlli periodici devono essere effettuati da personale compe-
tente e nel rispetto delle modalità operative di verifica del costrut-
tore.
• Per gli accessori far riferimento al manuale specifico dei prodot-

ti associati.
Durante il controllo periodico, verificare la leggibilità della marca-
tura sul prodotto.
Il Tracpode è un prodotto che può essere riparato. Occorre in
questo caso prendere contatto con Tractel® SAS o con un’offici-
na autorizzata al fine di realizzare questa operazione in confor-
mità alle prescrizioni di Tractel® SAS ed utilizzare esclusivamen-
te pezzi originali in sostituzione di quelli difettosi.


